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- Relazione generale del Piano Paesaggistico
1. Il Documento di piano (1)
(1) Gli elaborati "1. Il Documento di piano" e "2. Disciplina di 

Piano", pubblicati nella presente pagina, non includono:

- le integrazioni introdotte con la Deliberazione Consiglio 
Regionale 27 marzo 2015, n.37
"Atto di integrazione del piano di indirizzo territoriale (PIT) con 
valenza di piano paesaggistico. Approvazione ai sensi dell'articolo 
19 della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il 
governo del territorio)", per le quali si rinvia alla pagina Piano di 
indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico
-  le integrazioni al piano di indirizzo territoriale (PIT) introdotte con 
la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 61 del 16 luglio 2014, per 
le quali si rinvia alla pagina Integrazione al piano di indirizzo 
territoriale (PIT) per la definizione del Parco agricolo della Piana e 
per la qualificazione dell'aeroporto di Firenze

- Documento del Piano

2. Disciplina di piano (2) 
(2) Ibidem

- Disciplina del Piano



La pianificazione regionale in Toscana

PIT a valenza paesaggistica (Pit-Ppr)
PIT 2005-2010 
(approvato con Dcr n. 72/2007)

PPR 
(approvato con Dcr n. 37/2015)

3. Quadro conoscitivo e quadri 

analitici di riferimento: - Abrogato
"I territori della Toscana"
"L'evoluzione recente delle spiagge toscane"
"Elenco dei beni culturali e paesaggistici"
"Corsi d'acqua principali ai fini del corretto assetto 
idraulico"
"Criteri applicativi della disciplina del patrimonio 
costiero"
4. Allegati documentali per la disciplina paesaggistica: 
- Abrogato
- ATLANTE DEI PAESAGGI TOSCANI 
(39 schede)
Tavole:
La Toscana dell'Appennino
La Toscana dell'Arno
La Toscana della costa
La Toscana interna
- Schede dei paesaggi e individuazione degli obiettivi 
di qualità;
- Scheda tipo dei vincoli paesaggistici ;
- La qualità dei paesaggi nei P.T.C..

- Elaborati di livello regionale:
• Abachi delle invarianti strutturali
• Invariante I: i caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici
• Invariante II: i caratteri ecosistemici dei paesaggi
• Invariante III: il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali
• Invariante IV: i caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali
• I paesaggi rurali storici della Toscana
• Iconografia della Toscana: viaggio per immagini
• Visibilità e caratteri percettivi
- Elaborati di livello d’ambito:
• Mappa identificativa degli Ambiti di paesaggio
• Schede riferite a ciascun Ambito di paesaggio (20 schede)
• Elaborati cartografici:
- Carta topografica 1:50.000 (71 tavolette)
- Carta dei caratteri del paesaggio 1:50.000 (24 tavolette)
• Invariante I: i caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici:
- Carta dei SISTEMI MORFOGENETICI 1:250.000 (file unico)
- Carta dei SISTEMI MORFOGENETICI 1:50.000 (71 tavolette)
• Invariante II: i caratteri ecosistemici dei paesaggi:
- Carta della RETE ECOLOGICA 1:250.000 (file unico)
- Carta della RETE ECOLOGICA 1:50.000 (71 tavolette)
• Invariante III: il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali:
- Carta del SISTEMA INSEDIATIVO STORICO E CONTEMPORANEO 1:250.000 (file unico)
- Carta dei MORFOTIPI INSEDIATIVI 1:250.000 (file unico)
- Carta delle FIGURE COMPONENTI I MORFOTIPI INSEDIATIVI 1:250.000 (file unico)
- Carta del TERRITORIO URBANIZZATO 1:50.000 (file unico)
• Invariante IV: i caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali:
- Carta dei MORFOTIPI RURALI 1:250.000 (file unico)
• Visibilità e caratteri percettivi
- Carta della intervisibilità teorica assoluta 1:250.000 (file unico)
- Carta della intervisibilità ponderata delle reti della fruizione paesaggistica 1:250.000 (file unico)

http://www.regione.toscana.it/documents/10180/70960/ATLANTE%20DEI%20PAESAGGI%20TOSCANI%20%20%20%20La%20Toscana%20dell'Appennino/b1ebc908-79aa-4aca-a7d9-91f4fe9d8e02
http://www.regione.toscana.it/documents/10180/70960/ATLANTE%20DEI%20PAESAGGI%20TOSCANI%20%20%20%20toscana%20arno/1ea9e6bc-797d-4fb0-aeeb-f3d598a686ca
http://www.regione.toscana.it/documents/10180/70960/ATLANTE%20DEI%20PAESAGGI%20TOSCANI%20%20%20%20la%20toscana%20toscana%20della%20costa/78607247-4592-452f-94e4-d29c230f1f89
http://www.regione.toscana.it/documents/10180/70960/ATLANTE%20DEI%20PAESAGGI%20TOSCANI%20%20%20%20La%20Toscana%20interna/7305a909-a25e-462c-b3d2-803842038192
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5. Ulteriori allegati
• La Toscana nel quadro strategico nazionale 2007 - 2013
• Master plan "La rete dei porti toscani"
• Master plan "Il sistema aeroportuale toscano"

• Ulteriori allegati al Piano
- Allegato 1a - Norme comuni energie rinnovabili impianti 
di produzione di energia elettrica da biomasse – Aree 
non idonee e prescrizioni per il corretto inserimento nel 
paesaggio e sul territorio
- Allegato 1b - Norme comuni energie rinnovabili impianti 
eolici – Aree non idonee e prescrizioni per il corretto 
inserimento nel paesaggio e sul territorio
- Allegato 2 – Linee guida per la riqualificazione 
paesaggistica dei tessuti urbanizzati della città 
contemporanea
- Allegato 3 - Progetto di fruizione lenta del paesaggio 
regionale:
- Allegato 4- Linee guida per la valutazione paesaggistica 
delle attività estrattive
- Allegato 5- Schede dei Bacini estrattivi delle Alpi Apuane 
(ventuno schede e quadro di unione)

Lingua V. (2022), Il Piano di indirizzo territoriale a valenza paesaggistica della Toscana: dimensioni 

prevalenti, criticità e opportunità operative, Urbanistica Informazioni n. 306, pp. 35-41



INU Toscana - Gruppo di lavoro

PIANI E PROGETTI 

PER L’AREA VASTA
Chiara Agnoletti e Valeria Lingua

15 marzo 2017, Seminario: «La pianificazione 

intercomunale in Toscana. Esperienze a confronto» 

14 marzo 2018, Seminario: «La pianificazione 

intercomunale in Toscana. Un secondo bilancio sulle 

esperienze in corso»

15 febbraio 2019: Assemblea dei Soci INU Toscana, 

«Workshop 3: città/mobilità/piano: Il livello 

intermedio della pianificazione in Toscana»

18 ottobre 2019: Rassegna Urbanistica Regionale della 

Toscana, Seminario: «La dimensione territoriale»

8 aprile 2020, Seminario: «La pianificazione di area 

vasta in Toscana: il ruolo dei piani provinciali»

2021-24: Iniziative a Urbanopromo





✓ per la pianificazione strutturale intercomunale (PSI)

Gli incentivi regionali per la pianificazione di area vasta



Gli incentivi regionali

✓ per la pianificazione intercomunale (POI)



✓ per la pianificazione provinciale

Gli incentivi regionali

PTC approvato

PTC adottato

PTM adottato

PTC avviato

Fonte: RegionalDesignLab



Assetto Idrogeologico

Paesaggio

Agricoltura/Industria

Viabilità

Istruzione secondaria

I piani di coordinamento provinciale dopo la Delrio

Ambiti di competenza

Competenze 
trasferite 

alla regione



Agricoltura/Industria

Viabilità

Istruzione secondaria

Piano Strutturale 
Intercomunale

Ambiti di competenza

I piani di coordinamento provinciale dopo la Delrio



Individuazione degli ambiti territoriali

Quale piano territoriale di coordinamento provinciale?

PTCP = strumento di individuazione delle aree di co-pianificazione/ 

ambiti di pianificazione intercomunale?

I piani di coordinamento provinciale dopo la Delrio



L’area vasta vista dai comuni medi e piccoli



L’area vasta vista dai comuni medi e piccoli

Ambiti delle Unioni di comuni e Pianificazione Strutturale Intercomunale 
Fonte: Regione Toscana, Mappa degli ambiti territoriali dei Comuni della Toscana (settembre 2024)

Dentro e fuori le unioni di comuni e la città metropolitana

https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/toscanadiffusa.html


L’area vasta vista dai comuni medi e piccoli

Ambiti delle Unioni di comuni e Pianificazione Strutturale Intercomunale 
Fonte: Regione Toscana, Mappa degli ambiti territoriali dei Comuni della Toscana (settembre 2024)

Dentro e fuori le unioni di comuni e la città metropolitana

https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/toscanadiffusa.html


Chi fa il piano

Le procedure

Procedura interna: 

✓ Ufficio di Piano: organizzazione dei lavori,  

coordinamento delle diverse figure e  operatività 

delle strutture tecniche 

✓ Personale interno: attività ordinaria vs attività 

progettuale legata al piano

Come: la governance orizzontale e verticale

✓ Al di fuori delle unioni: Tavoli tecnici di 

coordinamento per avvio, adozione, approvazione

✓ Rapporto con la Regione e con la Provincia: conferenze di co-

pianificazione e paesaggistiche/bollinatura (appesantimento vs 

avvicinamento della Regione alle problematiche e dinamiche del territorio)

Procedura esterna: 

✓ Fuori delle unioni, gara coordinata dalla SUA della Provincia per 

consulenze specialistiche (interferenze con progetti PNRR)

✓ Rapporto con i progettisti dei piani locali (PS, PO, varianti)



Con quali risorse

Le procedure

Con quali tempi

✓ Scarsità di risorse dei comuni e risorse già 

impegnate per i piani locali (PS-PO e varianti)

✓ Contributi regionali: peso degli studi settoriali 

(in particolare quelli idraulici)

✓ Orientare le risorse su attività e competenze 

non disponibili all’interno dell’ufficio di piano 

(consulenze specialistiche)

STOP politici: elezioni, conferenze sindaci

STOP tecnico-amministrativi: PS-PO recenti vs 

obsoleti, varianti in corso

STOP decisionali: come procedere su temi e 

questioni specifiche

I tempi stretti accelerano il metabolismo del piano



Il quadro delle conoscenze e lo statuto del territorio 

Lo scenario regionale: laboratorio di innovazione

✓ Sistematizzazione delle conoscenze locali e sovralocali (PS+PO, PTC, 

PIT) attraverso SCHEDE DI SINTESI COMUNALI per giungere a una 

sintesi intercomunale

✓ Adeguamento ai contenuti statutari del PIT: invarianti, morfotipi ecc.

✓ Perimetri delle aree urbane e conferenze di copianificazione e 

paesaggistiche: un nodo (?)

✓ Caratterizzazione del suolo urbano attraverso l’analisi dei morfotipi per 

aggettivarlo e riempirlo di senso 

La forma del piano



La forma del piano

La parte strategica

✓ Doppia natura di piano strutturale e di area vasta → doppio 

livello di rappresentazione (territoriale e locale)

✓ Patchwork delle strategie dei piani locali: coerenze e 

incoerenze

✓ Rapporto con il piano strategico metropolitano (approvato a 

dicembre 2018) e con il PTM (adottato ad aprile 2024)

✓ Rapporto strategie dei PTC vigenti (in alcuni casi non sono 

aggiornati, in altri sono un utile quadro di riferimento)

ACCESSIBILITA’
UNIVERSALE

OPPORTUNITA’ DIFFUSE

TERRE DEL BENESSERE



Quali contenuti

✓ Schede/sintesi dei contenuti e delle strategie dei singoli piani, utili a definire le 

strategie intercomunali, frutto della concertazione

✓ Definizione di un linguaggio comune

✓ Modalità per attivare le politiche nei piani operativi locali (oltre le previsioni di 

trasformazione)

✓ Dimensionamento del piano intercomunale e dimensionamenti locali: previsioni 

significative vs fabbisogno ridotto e necessità di limature → flessibilità

✓ Strategie per la mobilità e la transizione energetica: integrazione con gli 

operatori di varie forme di TPL (integrazione con PUMS? PAESC?)

✓ Nuove forme di imprenditorialità giovanile (bio - eco - agricoltura, turismo ecc.)

Contenuti



Quali contenuti

Un focus sulla rigenerazione urbana: la Toscana diffusa



Quali contenuti

Un focus sulla rigenerazione urbana: la Toscana diffusa



Un focus sulla rigenerazione urbana

Bando Periferie, Pinqua e PUI



Un focus sulla rigenerazione urbana

Bando Borghi e Finanziamento Rigenerazione Urbana 2022

Bando «Attrattività dei borghi» PNRR
Missione 1, investimento 2.1, Ministero della Cultura

Linea di azione A: Progetti pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica 
dei borghi a rischio di abbandono e abbandonati
✓  20 milioni di euro a un borgo (che abbia il requisito di avere sul proprio territorio 

meno di trecento abitazioni) individuato per ciascuna delle regioni italiane 
✓ In Toscana finanziato il borgo Castelnuovo in Avane nel Comune di Cavriglia (AR)



Un focus sulla rigenerazione urbana

Bando Borghi e Finanziamento Rigenerazione Urbana 2022

Bando «Attrattività dei borghi» PNRR
Missione 1, investimento 2.1, Ministero della Cultura

Linea di azione B: Rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi storici 
Comuni sotto i 5000 abitanti o ad aggregazioni di massimo 3 Comuni che, aggregati, 
non superino questa soglia dimensionale. 
✓ fino a 1,6 milioni di euro per progetto, all’interno del quale devono essere 

compresi minimo 10 interventi di riqualificazione e rigenerazione culturale e 
sociale per un totale di  229 borghi (in Toscana 18 progetti finanziati)



Un focus sulla rigenerazione urbana

Finanziamento rigenerazione urbana legge di bilancio 2022
Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero dell’interno

Art 1 commi 534-542 della legge di bilancio 2022: «finanziamento di investimenti in 
progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione 
e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del 
tessuto sociale e ambientale»
✓ Fino a 5 milioni di euro a Comuni con popolazione inferiore a 15mila abitanti che, 

in forma associata, presentano una popolazione superiore a 15mila abitanti. La 
domanda è presentata dal Comune capofila, che dovrà gestire anche le opere 
negli altri comuni.

✓ Partecipano le unioni di Comuni o i comuni in forma associata

Bando Borghi e Finanziamento Rigenerazione Urbana 2022

 difformità delle condizioni di partenza tra i Comuni piccoli che si aggregano per partecipare 
e le Unioni e i Comuni superiori a 15mila abitanti

 Possibilità di aggregazione tra comuni non contigui in assenza di strategie d’area vasta

Comuni finanziati in Toscana: nessuno
Finanziati comuni in Campania Sicilia Calabria Puglia



• Costruire un’immagine collettiva

dell’area

→ dal confine amministrativo all’identità

collettiva

• Definire una vision condivisa del 

suo sviluppo territoriale

→ in riferimento alle specificità locali

→ anche in relazione alle aree limitrofe

e al contesto regionale

Il piano di area vasta per:

Prospettive: progettare l’area vasta



Valeria Lingua 
Università di Firenze, Dipartimento di Architettura - DIDA

Ufficio Presidenza INU Nazionale e Direttivo INU Toscana

Grazie per l’attenzione!
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